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IL DESTINO CONTRO DELLA LIGURIA

Il centro-destra non si rassegni
Tra due anni si torna al voto
A livello nazionale ancora grazie a Berlusconi, ma nella
nostra regione bisogna ritrovare grinta, passione e volontà

il dibattito in redazione

di Roberta Bartolini

Caro Massimiliano, ancora evvi-
va il Pdl, ancora evviva Berlusconi! È
proprio il caso di esultare in quanto a
livello nazionale non possiamo che
essere soddisfatti dati gli importanti
risultatiottenutidaibravissimicandi-
dati del Pdl e della lega in Lombardia,
Veneto, Piemonte, in Lazio dove, no-
nostante i veleni ed il fango gettati a
ridosso delle elezioni,gli italiani han-
no dimostrato di reagire bene ed in
Abruzzo dove dopo la regione anche
la provincia dell'Aquila ha ottenuto i
consensi del centro destra-evidente-
mente qui Berlusconi ha lavorato be-
ne nel post-terremoto e quindi non
possiamo che complimentarci con
lui, come sempre del resto.

Purtroppo, il dato più eclatante che
senza dubbio non ha favorito il cen-
trodestra - specialmente nella nostra
regione - e che ha fatto da ago della
bilancia è stato il forte astensionismo
tale da crearne una sorta di partito. È
un dato pericoloso che bisognerà va-
lutare accuratamente. La causa prin-
cipale è stata la sinistra che, approfit-
tando di un momento di crisi globale
all'insegnadellavulnerabilità, essen-
do consapevole altresì di non farcela
con le proprie forze, si è avvinghiata
al disegno infinito basato sulla legge
gramsciana«calunniacalunniaqual-
cosaresterà...».Ecosìmoltiitalianiso-
norimastisenzaparoleeoptandoper
l'astensione hanno sicuramente fat-
to il gioco dei comunisti.

Nelmiopiccoloho semprepredica-
to e da ora in poi predicherò a viva vo-
ce che astenersi è un pessimo com-
portamento dei cittadini che vengo-
no meno non tanto ai propri diritti
quanto ai propri doveri. Per quanto
riguarda la Liguria in particolare, il ri-
sultato non è stato poi così pessimo,
anzi, il nostro caro Sandro Biasotti ha
fatto come sempre un figurone.

Aprescinderedal fattochebisogne-
rà capire se si è votato correttamente,
se il centro destra ligure e soprattutto
genovese - che ha fatto la differenza -
ha fatto flop non è una grossa sorpre-
sa per la nostra terra, da sempre retta
da giunte rosse a cui oramai siamo
purtroppo avvezzi e quasi rassegnati.
Dispiace molto soprattutto per Bia-

sottiche halavorato sodo.L'astensio-
ne al voto avrà fatto la differenza, ma
quei pochi punti che ci distaccano da
Burlando - e il mio non è il senno di
poi - avremmo potuto evitarli alla
grande lavorando più alacremente,
sul territorio, come ha fatto la Lega,
tra la gente e non a tavolino soltanto
durante la campagna elettorale.

Dispiace dover criticare il nostro

Pdl locale, ma credo che in realtà oc-
corra farci più esami di coscenza,
comportarsi più coerentemente, an-
che a costo di sembrare più popolari
ed ossessivi. Alla lunga, la gente pre-
mierà un tale lavoro. È il termine ras-
segnazione a farmi paura. Dobbiamo
diventarepiùcombattivienoicittadi-
nidicentrodestradobbiamodimenti-
carci deidiscorsi fumosidella sinistra

distruttiva. Come sempre, occorre
prendere spunti dai lati positivi dell'
avversario, in questo caso, la grinta, il
savoir-faire, lapassione, lavolontà, la
sete di potere.

Forza Pdl, prepariamoci già prope-
deuticamente per le amministrative
del 2012 che richiederanno una grin-
ta di questo tipo, uno sprint in più.

Grazie e saluti affettuosi.

✒GRAZIE AGLI ASTENUTI

Ancora cinque anni
di Burlando!
Caro Dottor Lussana, mi fa-
rebbe piacere poter inviare
tramite il Giornale, questo
messaggio a tutti i simpatiz-
zanti del centro destra che si
sono astenuti. «Grazie per la
Vostraastensione;così facen-
dopotrò sorbirmi altri cinque
anni di Burlando. Pensateci
bene, cinque anni».

Gustavo Basevi - Genova

✒BASTA BIASOTTI

Cerchiamo già ora
il candidato presidente
Carissimo Lussana, vorrei dire
la mia da semplice cittadino:
purtroppo il Claudio lo rivedre-
mo per altri 5 anni, altri 5 anni
d'immobilismo in tutti i sensi
graziead unacoalizionechedi-
ce e dirà sempre «no» a tutto
quellocheverràpropostodaRo-
ma. Consiglierei ai signori del
PDLeLegadicercareinquesti5
anni un nuovo candidato da
proporre,Biasottihafallito2vol-
tenonnevogliounterzo.Dicre-
arestrategieperprenderelacit-
tà di Genova con nuovi volti e
nuove proposte. Cercare di fare
in modo e maniera che la Vin-
cenzi sia disarcionata da quella
poltrona con argomenti seri e
noniclassicidabar.Alcaroebra-
voBiasotti:Sandrotornaacasa,
vieniaGenova,lapoliticaormai
non fa per te. A Berlusconi un
sempliceinvitocheforseintanti
glivorrebberodire:quandosuc-
cedono queste cose che ti de-
nuncianodicosemaicommes-
se, sotto le elezioni, per favore
non distrarre i tuoi o eventuali
elettori. Caro Cavaliere, sono
stufodituttoquestoclamorenei
tuoi confronti, lavora e tira drit-

toperlatuastrada.Grazieatela
sinistra, per quanto possa aver
perso, ha sempre vinto moral-
mente.Smettiladidarealitoalle
loroingiuriesulle«leggiaperso-
nam», se sono invidiosi lasciali
gridare, prima o poi la gente si
stuferàdisentirli,masetuglida
alito quelli continueranno! Un
grande abbraccio Silvio da uno
che crede ancora in te e se non
dovessipiùcrederci,maidareiil
voto a sinistra.

Enrico Ghigino

✒POLITICA

Il fatto è che i giovani
se ne fregano
Buondì, io la penso come lei.
L'aumento progressivo dell'
astensionismononèdovuto-se
noninminimaparte-alladisaf-
fezione verso la politica bensì al
menefreghismodellenuovege-
nerazioniversociòchelicircon-
da. I più audaci arrivano a fare
gli scrutatori, gli altri, ancorché
disoccupati, snobbano anche
quei 150 euro di compenso e
conessituttalamateriapolitica.
Sarà anche per questo che chi
governa in Italia ha l'età media
tra le più alte del mondo?

A. Corbo

✒PDL DA RIVEDERE

Ci vuole un leader
che sia davvero leader
L’altranottehoseguitofinoalle
2 e qualche minuto l'esito della
gara elettorale nel Lazio e poi
quellainPiemonte.Selavittoria
dellaPolveriniequelladiCotaci
hannoripagatoinpartedellade-
lusione ligure, va detto che per
altri versi l'hanno accentuata.
Nel senso che la realtà politica
delcapoluogosembraormaiun
datodidestino.Sealtroveèpos-
sibile rovesciare situazioni cri-

stallizzate, non si comprende
perchénonsiapossibilefarloan-
che qui. Il problema è Genova,
proprio alla luce dei risultati del
PdLinqueldiImperia(tradizio-
nalmente favorevoli) e a Savo-
na, dove la svolta è senza dub-
biopiùrecente.Lapatologiage-
novese rappresenta una malat-
tia che ci riguarda da vicino e
dobbiamocercadivenirneaca-
po, in un modo o nell'altro pro-
prio nella prospettiva delle ele-
zionicomunalieprovincialinel
capoluogo. Ora, come è stato
sottolineato, la nostra regione è
entrata a far parte dell'area ap-
penninica, nel senso che le sue
debolezze l'hanno costretta (a
causadiunaocchiutamediazio-
ne politica) ad assecondare un
orientamentopoliticoedecono-
mico quale quello del modello
emiliano (non a caso le coop di
ReggioEmiliasonovenutenegli
ultimi anni lavorando insisten-
tementeincittà,hanno-perco-
sìdire-invasola fetta piùcospi-
cuadiquelmondoapartecheè
la nostra regione e soprattutto
l'area genovese). È curioso (ma
non tanto) come la nostra città
(inrelazioneallasuaridimensio-
nata base produttiva) essendo
scoordinata rispetto a tante al-
trecittàdellediverseregioniche
lacircondano,siastatasubitoag-
ganciataericondottainunsiste-
mache tradizionalmentenon è
il suo. E tuttavia qualche segno,
fraglialtri,diquestoripiegamen-
toloabbiamoancorafresconel-
la memoria (si pensi alla batta-
glia per l'area di Fiumara che il
governo cittadino di sinistra
non diede al porto). Evidente-
mente lo slogan «Il mio porto la
mia città» non interessava se
nonigenovesidiopposizione(e
qualcheprofessionistafraquel-
le file fu poi convertito alle idee
dellaVincenzi).Seicennidiana-
lisi qui trascritti (peraltro noti)

vanno approfonditi analitica-
mente, resta il problema spino-
sodicomprendereinchesenso
il centrodestra abbia sbagliato
(enoncadereappuntoinforme
dimaramalderiainterna).Etut-
tavia occorre pur chiedersi se
certi eccessi di moderatismo
che rischiano quasi di apparire
una forma di (moderata) fron-
da nei confronti dello stesso ca-
podelgoverno(chesonoemer-
si in occasione del pasticcio ro-
mano-lombardo delle firme e
dellelistequasiasottolineareco-
me si era stati ben più bravi da
noinelraccoglierelefirme)non
finiscano per appiattire la mili-
tanza (la quale nella sua acuta
semplicità ha subito percepito
inquellevicendeprofumodiin-
gannoanti-PdL)cheresta,dun-
que, di fronte a determinati di-
scorsi, a dir poco sconcertata.
Soloinpochireagisconoespres-
samente di solito, di fronte alla
gratuitàdideterminateafferma-
zioni.Lasensazionedichiascol-
taegiudicaserenamenteconoc-
chiolimpidoècheunapartedel-
ladirigenzadelcentrodestrasia
fatta sicuramente da brave per-
sone che però hanno lo stile del
notabiled'antan(elettilorocon-
tenti tutti! Stiamo dunque tutti
braviebuoni!).Diciamocilave-
ritàosiriesconoatrovaredeilea-
ders(senonunleaderautentico
edanchepercertiversieccezio-
nalecomel'attualecapodel go-
verno)capacidievocaresugge-
stioni e traguardi e altresì abili
nell'accrescere e mobilitare la
militanza (quando occorre) o
difficilmentesiriusciràaribalta-
rel'esitodellevotazioninellano-
stra città. Se nel suo fondamen-
to comportamentale il centro-
destra è individualistico, occor-
resforzarsidiandarebenoltrele
ristrette cerchie di amici che at-
torniano i candidati e coloro
cherivestonoincarichi nelPdL.

Sono il primo a rendermi conto
chetutto ciò non è semplice. Lo
stile acquisito nei decenni non
puòesseremutatoinbrevetem-
po. E tuttavia siamo costretti a
farlo.LeelezioniperilConsiglio
Comunale e quello Provinciale
sono già più vicine di quanto
non si creda.

Claudio Papini

✒CAMBIARE LE COSE

Basta abito blu,
basta sonnecchiare
Caro Massimiliano, vorrei dire
mille volte grazie a Sandro Bia-
sotti per averci messo ancora
una volta la faccia e per l’ottima
campagna elettorale svolta, an-
che se forse troppo da Signore.
Ehsìperchésenoncisiattrezza
adeguatamente rispetto all’av-
versario, si soccombe. Il rispet-
to, il garbo, la chiarezza, la tra-
sparenza e la professionalità
contanopocointerritoricomeil
nostro entroterra chiuso e diffi-
dente, in città sgangherate e ri-
nunciatarie come La Spezia o
Genova. Il ligure anziano, che
ha vissuto tutta la sua vita «assi-
stito»,senzamairischiareuneu-
ro,qualemotivohadicambiare
casacca?
Se anche gli si presenta «un si-
gnore in abito blu» che gli parla
dibuchidellaSanità,dimancan-
zadilavoroperigiovaniodipic-
coliartigianicostrettiachiudere
i loro negozi per lo strapotere
delleCoop,aluichecosaimpor-
ta? Ecco, qui sta il nocciolo del
problema:lalongevitàdeicitta-
diniedeisistemi,perchéoltreai
giovanicostrettiademigraredo-
po gli studi, ve ne sono ancora
numerosi,chevivonoallespalle
dei nonni, ve ne sono ancora
troppichelavoranoseimesinel-
lelocalitàturisticheenecampa-
noaltrisei,sdraiatisuldivanodi

casa, perché poi percepiscono
seimesididisoccupazione.Alli-
gure mancano l’intraprenden-
za e l’appartenenza, abbonda-
no invece la diffidenza e l’indo-
lenza.Forselacausaèlaposizio-
ne geografica,chein passatoha
chiuso i cittadini in una sorta di
isolamento,nelqualeancoraog-
gi si sentono protetti. Tuttavia
una regione alla quale il buon
Diohadatotantononpuòconti-
nuare a sonnecchiare: occorre
valorizzare tutto quanto posse-
diamo, il sole, il mare, i monti,
l’acquabuonae ilcielo azzurro,
anche per coloro che non han-
no più occhi per vedere questo
paradiso. Occorre farlo, anche
per non disperdere le fatiche di
quanti, pur non vincendo, que-
statornataelettorale,hannobat-
tuto in lungo e in largo le strade
della Liguria.
Un saluto, e Buona Pasqua a te,
allaredazione,ailettoridelGior-
nale.

Brunella Maietta

✒COLPA DELL’IMMOBILISMO

La nave Liguria
di nuovo nelle secche
Egregio Dott. Lussana, lo scan-
dalosorisultatodellerecentissi-
meelezioniregionali,mihapor-
tato con la memoria alla matti-
nadel19aprile2000dove,apag.
45, con la pubblicazione del
mio primo scritto a questo no-
stro Giornale che raccoglieva
tuttalamiaamarezzasull'allora

risultato politico che sapiente-
menteavevasintetizzatoneltito-
lo «La nave Liguria finisce nelle
secche».
A distanza di cinque anni, que-
sti«veterocomunismi»(cosìde-
finitidalla Sig.ra Fiorella Morel-
loGuarnerochehoavutol'ono-
rediconoscere dipersona)aiu-
tati dagli altri «quaquaraquà»,
hannocostruitounmuroperga-
rantire l'immobilità della «na-
ve»Liguria.Inquesteelezioni,ci
ho messo anima, corpo, tempo
edhoanchesacrificatogliaffetti
familiari per cercare, assieme a
molti amici, di «spingere» que-
sta «nave» Liguria fuori dalla
«secca» di cinque anni fa e con-
segnarlanuovamenteal«capita-
no»Biasotticheconl'aiutodella
sua «ciurma» avrebbe sicura-
menteinvertitolarottadella«na-
ve» Liguria. Ringrazio anche io
tuttiquellicheinvariruoli,impe-
gniedattivitàhannofattivamen-
tecontribuitoaltentativodifare
«decollare» la «nave» Liguria e
chiedoinvece,daquesteautore-
voli pagine, il silenzio stampa e
«cinque minuti di vergogna» a
tutticolorochepotevanoaiutar-
cieperlepiùsvariatemotivazio-
ni non l'hanno voluto fare. Ver-
gognatevi! Così come io mi ver-
gognodell'immobilismodique-
sta Regione.

Vincenzo Falcone
Capogruppo

Alleanza Nazionale
Municipio I

Genova Centro Est

Il commento
Non ripetere gli errori
con il futuro sindaco

SCONFITTO La delusione del candidato del Pdl Sandro Biasotti che deve lasciare il passo a Claudio Burlando [Pegaso]

✒

di Giuseppe Murolo*

Tra i genovesi che vanno a votare ci sono quelli che
sono favorevoli al Centro-Destra e quelli (in maggior
quota) favorevoli alla sinistra. Esiste poi un terzo seg-
mento di elettorato che si posiziona senza pregiudizi
ideologici, ma valuta la «miglior offerta» politica.

A bocce ferme e senza voler fare polemiche, ma cer-
cando di capire gli «errori» per evitare di ripeterli, dob-
biamoriconosceredinonaversaputointercettaretotal-
mente questa parte di elettorato.

Certamente Genova non ama le rivoluzioni e neppu-
re i cambiamenti. È una città anziana, nel senso che
molti giovani (quelli che vanno da 20 ai 45 anni) sem-
branopsicologicamenteinvecchiatiprecocemente.So-
no distanti dalla politica e comunque non sempre si
battono per i propri interessi. Inoltre, a parte il Giorna-
le, i mass media e molti settori della «intellighenzia»
cittadina non sono certo favorevoli al Centro-Destra e
questo influisce sicuramente anche sulla scelta eletto-
rale. Ma per quanto difficoltoso, il nostro compito era
(èesarà)capireedaredellerisposteconcrete alleaspet-
tativee ai sogni di chi potrebbe votarci, ma non l'ha mai
fatto.

Per questo credo che sia necessario un partito pesan-
te e pensante, veramente radicato sul territorio, pren-
dendo esempio non solo dalla Lega, ma anche da A.N.
chegiàintempidifficiliaveva«sezioni», nonsoloaNer-
vi, ma anche a Cornigliano e in Valbisagno.

Indubbiamente tutti ci siamo battuti giorno e notte
con il massimo delle possibilità, ma alcuni piccoli erro-
ri potevanoessere evitati: ad esempio se Biasotti avesse
recepito l'invito de «il Giornale» di staccarsi da Roma
sin dai primi mesi del 2009 e di venire in Liguria per
battere e ribattere ogni singolo paese e ogni condomi-
nio di Genova, se vi fossero state più manifestazioni di
partito e non affidandosi solo a quelle a favore (più o
meno esplicitamente) dell'uno o dell'altro candidato,
se la lista civica avesse presentato esclusivamente per-
sonaggi della società civile e non candidati fotocopia
del Pdl e della Lega, se non ci fossimo adagiati sull'og-
gettiva repulsione dei cittadini nei confronti della Vin-
cenzi e di Burlando (agli ultimi posti di un recente son-
daggio nazionale sul gradimento di sindaci e governa-
tori), se si fosse parlato più di programmi e di progetti
perlaLiguriae perGenova,evitando ognipolemicae/o
divisioneall'internodelloschieramento;forse orala Li-
guria avrebbe un altro Governatore. Chiaramente la
Storianonsi facon i«se»econi «forse»,mavoglioespri-
mere il mio modesto invito, a chi sarà il nostro prossi-
mo candidato sindaco (speriamo il Sen. Enrico Musso)
eilcandidatopresidentealleregionali tra5anni,ariflet-
tere sulle piccole e grandi smagliature che vi sono state
e che potevano essere evitate.

Un invito infine a tutto il Centro-Destra con l'intelli-
genza e lo spirito di servizio che ci contraddistingue:
facciamo in modo che qualsiasi analisi del voto abbia
una finalità propositiva, evitando ogni momento di di-
scordia tra noi o soprattutto di ricerca dei colpevoli a
tutti costi. Poi, senza alcuna sosta, prepariamoci con
serenità ai prossimi appuntamenti, ricordando che:
«non c'è notte più nera che impedisca prima o poi al
sole di risorgere».

 *Consigliere Comunale
 Popolo della Libertà


